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 Considerato che la presenza di veleni o sostanze tos-
siche abbandonati nell’ambiente è causa di danni al 
patrimonio faunistico, ivi comprese le specie in via 
d’estinzione; 

 Rilevato che l’adozione delle precedenti ordinanze ha 
reso possibile un maggior controllo del fenomeno con si-
gnificativa riduzione dell’incidenza degli episodi di av-
velenamento e con individuazione dei responsabili che 
sono stati perseguiti ai sensi delle norme penali vigenti, 
rappresentando quindi un deterrente per il perpetrarsi di 
ulteriori atti criminosi; 

 Considerato il persistere di numerosi episodi, accerta-
ti da approfondimenti diagnostici eseguiti dagli Istituti 
zooprofilattici sperimentali territorialmente competen-
ti, relativi ad avvelenamenti e uccisioni di animali do-
mestici e selvatici a causa di esche o bocconi avvele-
nati, accidentalmente o intenzionalmente disseminati 
nell’ambiente; 

 Considerato, pertanto, che continuano a sussistere la 
necessità e l’urgenza di confermare le misure di salva-
guardia e prevenzione ai fini del controllo e del monito-
raggio del predetto fenomeno; 

  Ordina:    

  Art. 1.
     1. Il termine di validità dell’ordinanza del Ministro del-

la salute 12 luglio 2019, prorogato, da ultimo, con l’ordi-
nanza 8 agosto 2022, è prorogato di dodici mesi a decor-
rere dalla data del 25 agosto 2023. 

 La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 agosto 2023 

 Il Sottosegretario di Stato: GEMMATO   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 agosto 2023
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  23A04831

    ORDINANZA  9 agosto 2023 .

      Proroga dell’ordinanza contingibile e urgente 6 ago-
sto 2013, e successive modificazioni, concernente la tutela 
dell’incolumità pubblica dall’aggressione dei cani.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 Visto l’art. 9 della Costituzione, così come modificato 

dalla legge costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, in cui si 
stabilisce che «La legge dello Stato disciplina i modi e le 
forme di tutela degli animali»; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e 
successive modificazioni; 

 Vista la Convenzione europea per la protezione degli 
animali da compagnia, fatta a Strasburgo il 13 novembre 
1987, ratificata dall’Italia con la legge 4 novembre 2010, 
n. 201, recante «Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne europea per la protezione degli animali da compagnia, 
fatta a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché norme di 
adeguamento dell’ordinamento interno»; 

 Vista la legge 14 agosto 1991, n. 281, concernente 
«Legge quadro in materia di animali di affezione e pre-
venzione del randagismo», e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 febbraio 2003, concernente il «Recepimento 
dell’accordo tra il Ministro della salute, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano del 6 febbraio 
2003, recante disposizioni in materia di benessere degli 
animali da compagnia e    pet-therapy   », pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 4 marzo 
2003, n. 52; 

 Visti gli articoli 544  -ter  , 650 e 727 del codice penale; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e 

delle politiche sociali 26 novembre 2009, recante «Per-
corsi formativi per i proprietari dei cani», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 25 genna-
io 2010, n. 19; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, re-
cante disposizioni in materia di sistema di identificazione 
e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli 
animali per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, ai sensi 
dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   p)  , della 
legge 22 aprile 2021, n. 53; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136 recan-
te attuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  ,   f)  , 
  h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53 per 
adeguare e raccordare la normativa nazionale in materia 
di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono 
trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 marzo 2016; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 6 agosto 
2013, concernente la «Tutela dell’incolumità pubbli-
ca dall’aggressione dei cani», pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana del 6 settembre 
2013, n. 209, come prorogata dall’ordinanza ministeriale 
28 agosto 2014, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 8 settembre 2014, n. 208; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 3 agosto 
2015, recante: «Proroga, con modifica, dell’ordinanza 
contingibile e urgente 6 agosto 2013 concernente la tutela 
dell’incolumità pubblica dall’aggressione dei cani», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 9 settembre 2015, n. 209, da ultimo prorogata dall’or-
dinanza ministeriale 8 agosto 2022, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 10 settembre 
2022, n. 212; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - del 10 novembre 2022, 
n. 263, con il quale l’on. Marcello Gemmato è stato no-
minato Sottosegretario di Stato presso il Ministero della 
salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 3 febbraio 
2023, recante «Deleghe di attribuzioni al Sottosegretario 
di Stato on. Marcello Gemmato», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- del 10 marzo 2023, n. 5 con il quale, all’art. 1, comma 1, 
lettera   a)  , è stata conferita la delega alla trattazione e alla 
firma degli atti in materia di sanità animale; 

 Considerato che permane la necessità di adottare dispo-
sizioni cautelari volte alla tutela dell’incolumità pubblica, 
a causa del verificarsi di frequenti episodi di aggressione 
da parte di cani e di incidenti, soprattutto in ambito do-
mestico, legati alla non corretta gestione degli animali da 
parte dei proprietari; 

 Ritenuto necessario, nelle more dell’emanazione di 
una disciplina normativa organica in materia, rafforzare il 
sistema di prevenzione del rischio di aggressione da parte 
dei cani basato non solo sull’imposizione di divieti e ob-
blighi per i proprietari e detentori di cani, ma anche sulla 
formazione degli stessi per migliorare la loro capacità di 
gestione degli animali; 

 Considerata la necessità di diffondere in maniera capil-
lare su tutto il territorio nazionale la cultura del possesso 
responsabile degli animali mediante percorsi formativi 
su base volontaria, ai sensi del citato decreto ministeriale 
26 novembre 2009; 

  Ordina:    

  Art. 1.

     1. Il termine di validità dell’ordinanza del Ministro del-
la salute 6 agosto 2013 e successive modificazioni, pro-
rogato, da ultimo, con l’ordinanza 8 agosto 2022 è proro-
gato di dodici mesi a decorrere dalla data del 2 settembre 
2023. 

 La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 agosto 2023 

 Il Sottosegretario di Stato: GEMMATO   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 agosto 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 2302

  23A04832

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  8 agosto 2023 .

      Sistema informativo per l’inclusione sociale e lavorativa.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante 
«Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al 
mondo del lavoro», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 luglio 2023, n. 85; 

 Visto in particolare l’art. 4, comma 1, del citato decre-
to-legge n. 48 del 2023, che prevede le modalità di richie-
sta ed erogazione del beneficio; 

 Visto in particolare l’art. 4, comma 3, del citato decre-
to-legge n. 48 del 2023, secondo il quale il percorso di 
attivazione viene attuato per mezzo della piattaforma di 
cui all’art. 5; 

 Visto in particolare l’art. 4, comma 5, del decreto-legge 
n. 48 del 2023, secondo il quale i servizi sociali effettuano 
una valutazione multidimensionale dei bisogni del nucleo 
familiare, finalizzata alla sottoscrizione di un patto per 
l’inclusione; 

 Visto in particolare l’art. 5, del citato decreto-legge 
n. 48 del 2023, il quale ai commi 1 e 2 dispone che è 
istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali il Sistema informativo per l’inclusione sociale e 
lavorativa - SIISL, realizzato dall’INPS; 

 Visto l’art. 5, comma 3, del decreto-legge n. 48 del 
2023 secondo il quale, con uno o più decreti del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, sentiti il Garante per 
la protezione dei dati personali, l’INPS, l’Agenzia nazio-
nale politiche attive del lavoro (di seguito, ANPAL), di 
concerto con il Ministro della giustizia, con il Ministro 
dell’istruzione e del merito e con il Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata è predisposto un piano tecnico di attivazione e 
interoperabilità delle piattaforme e sono individuati mi-
sure appropriate e specifiche a tutela degli interessati, 
nonché modalità di accesso selettivo alle informazioni 
necessarie e adeguati tempi di conservazione dei dati. 
Con il medesimo decreto sono stabilite le modalità con 
le quali, attraverso specifiche convenzioni, società pub-
bliche, ovvero a controllo o a partecipazione pubblica, 
possono accedere al sistema informativo per la ricerca di 
personale.»; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto-legge n. 48 del 2023, 
che fissa gli obblighi dei componenti i nuclei familiari, 
beneficiari dell’assegno di inclusione; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge n. 48 del 2023 che disci-
plina le responsabilità per violazioni delle regole previste 
dal Capo I del decreto; 

 Visto l’art. 12 del decreto-legge n. 48 del 2023, che 
istituisce, dal 1° settembre 2023, il supporto per la forma-


